I Luoghi dell’Amore
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Itinerario di spiritualità per fidanzati - Azione Cattolica settore giovani

Il deserto: i dubbi e le tentazioni
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Le tentazioni di Gesù
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canto – Su ali d’aquila

Tu che abiti al riparo del Signore

e che dimori alla sua ombra

dì al Signore: “Mio rifugio,

mia roccia in cui confido”.

E ti rialzerà, ti solleverà

su ali d’aquila ti reggerà,

sulla brezza dell’alba ti farà brillar,

come il sole,

così nelle sue mani vivrai.

Dal laccio del cacciatore ti libererà

e dalla carestia che distrugge

poi ti coprirà con le sue ali

e rifugio troverai.


Non devi temere i terrori della notte

né freccia che vola di giorno

mille cadranno al tuo fianco

ma nulla ti colpirà.

Perché ai suoi angeli ha dato un comando

di preservarti in tutte le tue vie:

ti porteranno sulle loro mani,

contro la pietra non inciamperai.

E ti rialzerò, ti solleverò

su ali d’aquila ti reggerò,

sulla brezza dell’alba ti farò brillar,

come il sole,

così nelle mie mani vivrai.
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La PAROLA di DIO, Matteo 4,1-11

Gesù fu condotto dallo Spirito nel deserto, per essere tentato dal diavolo. Dopo aver digiunato quaranta giorni e quaranta notti, alla fine ebbe fame. Il tentatore gli si avvicinò e gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, di’ che queste pietre diventino pane». Ma egli rispose: «Sta scritto: “Non di solo pane vivrà l’uomo, ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio”».

Allora il diavolo lo portò nella città santa, lo pose sul punto più alto del tempio e gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, gèttati giù; sta scritto infatti: “Ai suoi angeli darà ordini a tuo riguardo ed essi ti porteranno sulle loro mani perché il tuo piede non inciampi in una pietra”». Gesù gli rispose: «Sta scritto anche: “Non metterai alla prova il Signore Dio tuo”».

Di nuovo il diavolo lo portò sopra un monte altissimo e gli mostrò tutti i regni del mondo e la loro gloria e gli disse: «Tutte queste cose io ti darò se, gettandoti ai miei piedi, mi adorerai». Allora Gesù gli rispose: «Vàttene, satana! Sta scritto infatti: “Il Signore, Dio tuo, adorerai: a lui solo renderai culto”».

Allora il diavolo lo lasciò, ed ecco degli angeli gli si avvicinarono e lo servivano.
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Per comprendere il Testo

L’immagine del deserto è molto cara alla Bibbia. Israele vive momenti di intimità col Signore, ma anche vive mille tentazioni perché il deserto è un luogo difficile.

Gesù vive in prima persona l’esperienza della tentazione. L’aveva vissuta nel deserto anche Israele e oggi è esperienza di tutti noi. Il libro del Deuteronomio, da cui sono tratte le citazioni sia del tentatore che di Gesù, narra appunto di questa prova. Israele cadrà nel deserto, vi rimarrà 40 anni; noi cadiamo continuamente. Gesù ci mostra la possibilità di vincere. Gesù è il nuovo Israele che vince la tentazione ma è anche il nuovo Adamo vittorioso sulla tentazione.

Gesù ha appena ricevuto il battesimo nel fiume Giordano. Sta iniziando la sua missione, forte di quelle parole venute dal cielo: “Questi è il mio figlio diletto, ascoltatelo”. Ma c’è un nemico che vuole farlo tornare indietro, che lo tenta e lo provoca. 

La parola “satana” indica letteralmente “colui che ostacola”; diavolo, termine greco, indica “colui che divide”. Quindi Gesù si trova ostacolato nella sua missione, qualcuno tenta di allontanarlo e separarlo dal legame di fiducia con il Padre, legame testimoniato dallo Spirito.

Nel linguaggio comune tentazione ha a che fare con la spinta al peccato, ma la parola greca tentazione dice altro: “tentativo”, “prova” (peira - peiràzo). Si tratterebbe quindi di un esperimento, di un tentativo di conoscenza per cercare altre strade, qualcosa di diverso. E’ proprio così: siamo su una strada e ci viene voglia di provare qualcos’altro pensando che possa essere migliore, più facile, più gratificante. Ogni tradimento nasce così. Dietro c’è l’insoddisfazione per quello che si sta vivendo o anche il fatto che è faticoso, pesante, esigente.
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Preghiamo Insieme

Concedimi, Dio misericordioso, di desiderare ardentemente ciò che piace a te, 
di ricercarlo con saggezza, 
di riconoscerlo con verità 
e di compierlo con perfezione a lode e gloria del tuo nome. 

Metti ordine, mio Dio, nella mia vita: 
fa' che sappia ciò che mi richiedi di fare 
e concedimi di eseguirlo come è necessario 
e come giova alla mia anima.

Accordami, Signore mio Dio, di non venire meno nelle prosperità e nelle avversità, 
perché in quelle non mi esalti e in queste non mi abbatta. 


Di nessuna cosa io mi rallegri o mi dispiaccia 
se non di ciò che conduce a te o lontano da te. 
A nessuno desideri piacere 
o tema di dispiacere se non a te. 

Perda valore per me, Signore, tutto ciò che è effimero e mi sia caro tutto ciò che è tuo. 

Mi dispiaccia la gioia senza di te, né desideri altro fuori di te. 
Mi rallegri, Signore, una fatica sostenuta per te e mi sia molesto ogni riposo senza di te. 

Tu che vivi e regni, Dio, per tutti i secoli dei secoli. Amen.

(San Tommaso d’Aquino)

Il deserto e le tentazioni
Deserto per una coppia di fidanzati possono essere i momenti di difficoltà, le incomprensioni, il sentirsi soli in due… Ma il deserto ha, come nella Bibbia, anche un aspetto positivo: è cioè luogo preferenziale per fare verità, luogo dell’intimità e dell’incontro profondo con noi stessi e con Dio («Perciò, ecco, l’attirerò a me, la condurrò nel deserto e parlerò al suo cuore», cfr Osea 2,16).

La tentazione c’è se prima c’è una scelta. La nostra scelta è quella di essere coppia.

Fare una scelta porta sia dubbi che tentazioni, che sono due realtà diverse. Il dubbio è l’incertezza e le domande che sono proprie (e sacrosante) di ogni cammino di ricerca, qual è anche il nostro essere coppia. La tentazione invece è la ricerca di strade facili e comode ma illusorie per costruire la coppia. 

La tentazione tocca i nostri desideri, anche se sono buoni, altrimenti non attecchirebbe. Le tentazioni possono essere pensate come delle ”scorciatoie” nel realizzare il bene. Apparentemente il risultato potrebbe sembrare lo stesso, ma in realtà le tentazioni sono pericolose perché rischiamo di perdere la strada e di allontanarci dalla nostra meta. Per esempio si inizia con il potere per una cosa buona e poi la cosa buona se ne va e rimane solo il gusto del potere.

Sperimentare la tentazione è normale, esserne consapevoli è un buon segno, perché significa che stiamo lottando, che possiamo scegliere; superarla è dono di Dio, grazia, ma anche scelta della libertà, atto di amore, risposta al Signore.

1. La tentazione dei beni materiali

«Se tu sei Figlio di Dio, di’ che queste pietre diventino pane»

L’uomo cerca pane e vita ed è una cosa giusta, ma da questo desiderio buono si può arrivare a cercare solo il proprio star bene. Il tentatore sembra suggerire a Gesù di pensare alle cose materiali, di preoccuparsi di queste e lasciar perdere il resto. Gesù risponde “non di solo pane vive l’uomo”. La vita non è ciò che si possiede, non è nemmeno limitata allo star bene. C’è un altro pane.

I beni materiali sono beni, non sono cose cattive da fuggire ma devono avere il giusto peso. Sono molte le “tentazioni del pane” che si presentano nella vita di coppia.

La tentazione di fondare la nostra coppia sulla sola stabilità economica e lavorativa.

La tentazione di non vivere la nostra esperienza di fidanzati con sobrietà, preferendo non interrogarci mai su come scegliamo di usare i soldi.

La tentazione di volerci bene solamente perché ci piacciamo fisicamente o perché l’altro ci gratifica col suo modo di essere.

La tentazione di bruciare le tappe del nostro rapporto, scambiando il desiderio e l’esperienza fisica in sé stessa con il raggiungimento di un rapporto profondo e intimo con l’altra persona.

La tentazione di bastare a se stessi come coppia, dimenticandoci degli altri e di Dio.

Per la nostra riflessione:

· Da quale delle tentazioni dei bene materiali ci sentiamo più attratti come coppia?

· Per vincere questa tentazione a cosa potremmo fare ricorso, che cosa ci aiuta?

2. La tentazione del potere sull’altro

«Tutte queste cose io ti darò se, gettandoti ai miei piedi, mi adorerai»

Il potere non è malvagio ma lo può diventare quando è assolutizzato, quando diventa un idolo. Ecco la scorciatoia: comandare, decidere, dimenticare il dialogo, il confronto, la fatica di camminare insieme. Gesù rifiuta questo idolo, sarà un profeta autorevole, ma non autoritario.

Il potere non è male, avere un’influenza sulla persona amata è normale e può essere positivo.

Quali possono essere alcune tentazioni legate al potere nella vita di due fidanzati?

La tentazione di mantenere una posizione dominante nel rapporto di coppia.
La tentazione di tralasciare la fatica del dialogo e del confronto riducendoci a passare del tempo assieme.

La tentazione di soffocare le doti dell’altro.

La tentazione di far diventare i nostri sogni quelli dell’altro, forzando la mano.

La tentazione di “salvare l’altro”, di sostituirsi all’altro nel risolvere i suoi problemi e le sue difficoltà.

La tentazione di chiedere in continuazione prove di amore.
Per la nostra riflessione:
· Da quale delle tentazioni del potere ci sentiamo più attratti come coppia?

· Per vincere questa tentazione a cosa potremmo fare ricorso, che cosa ci aiuta?
3. La tentazione “religiosa”

«Se tu sei Figlio di Dio, gettati giù; poiché sta scritto: “Egli darà ordini ai suoi angeli a tuo riguardo, ed essi ti porteranno sulle loro mani, perché tu non urti con il piede contro una pietra"»
E’ la voglia di miracoli, di segni forti, di un Dio interventista che lancia fulmini sui cattivi. Gesù risponde: “Non tentare Dio”, non coinvolgerlo nelle nostre rabbie o vendette. No a un Dio tappabuchi che serve a risolvere i problemi e poi si metta da parte.

La fede comune è possibilità in più per vivere un vero rapporto d’amore con l’altro, ma anche dietro a un concetto così entusiasmante si possono nascondere delle insidie. La tentazione “religiosa” ha a che fare con un concetto errato di Provvidenza, in cui siamo noi a definire cos’è provvidenziale per la nostra vita e cosa non lo è, rischiando di ingabbiare Dio nei nostri, seppur legittimi e buoni, desideri.

Quali tentazioni potrebbero affascinarci?

La tentazione di sentirsi predestinati come coppia, al riparo dalle fragilità e garantiti dalle nostre esperienze formative.

La tentazione di deresponsabilizzarci rispetto al nostro futuro e alle nostre scelte, come se la Provvidenza dovesse decidere al posto nostro.

La tentazione di andare in cerca dei miracoli, dei segni forti e un po’ magici.
Per la nostra riflessione:
· Da quale tentazione “religiosa” ci sentiamo più attratti come coppia?

· Per vincere questa tentazione a cosa potremmo fare ricorso, che cosa ci aiuta?
Tutte le risposte di Gesù alle tentazioni citano la Parola di Dio (il Deuteronomio). Come a dire che l’unica via per essere pronti di fronte alla tentazione è crescere nella preghiera e nell’attenzione alla spiritualità come singoli e come coppia, sapendo che Dio è fedele e «non permetterà che siate tentati oltre le vostre forze ma con la tentazione vi darà anche la via d’uscita e la forza per sopportarla» (1Cor 10,13).
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Riflessione personale e di coppia

Il Signore vi dona del tempo per sostare di fronte alla Parola.

State un po’ di tempo da soli per poi incontrarvi a condividere le risonanze della Parola.

Leggete di nuovo il testo, riprendete i punti della meditazione e sceglietene solo pochi. Non si può far tutto. Il resto potete riprenderlo personalmente o insieme in altri momenti nel mese che ci separa dal prossimo incontro. Non abbiate paura dei discorsi difficili, né di aprire il cuore al vostro partner… il Signore è accanto a voi e vi tiene per mano perché sia un momento di grazia.

All’uscita ogni coppia riceverà un foglietto. Alla fine del deserto di coppia, vi proponiamo di dare un nome alla tentazione, alla scorciatoia che in questo momento del vostro cammino di fidanzati vi pesa di più o vi ha fatto discutere a lungo. Ciò che scriverete insieme non andrà letto né comunicato ma verrà utilizzato da voi nel momento finale di preghiera.

[image: image6.png]



Condivisione con i nostri compagni di viaggio

In questo pomeriggio non siete soli, ma altre coppie condividono con voi lo stesso cammino, le medesime gioie e fatiche e sicuramente anche molte domande… Condividere è dono per gli altri, è aiuto per il nostro cammino, è canto di lode al Signore per tutto quanto sta operando. Il momento del gruppo non è per discutere ma per condividere ciò che la Parola ha donato a noi e agli altri. Ciascuno così nutre la fede e la vita degli altri e viene nutrito dalla fede e dall’esperienza degli altri. Non è obbligatorio parlare… è benvenuto anche qualche tempo di silenzio… Le differenze di percorso, di periodo di “fidanzamento” sono una ricchezza, non un ostacolo!

Preghiera Finale
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canto – Ogni mia Parola

Come la pioggia e la neve

scendono giù dal cielo

e non vi ritornano senza irrigare

e far germogliare la terra,

così ogni mia parola non ritornerà a Me

senza operare quanto desidero,

senza aver compiuto ciò per cui l’avevo mandata.

Ogni mia parola, ogni mia parola.
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Preghiamo col Salmo 17 

Ti amo, Signore, mia forza,

Signore, mia roccia, mia fortezza, mio liberatore;

mio Dio, mia rupe, in cui trovo riparo;

mio scudo e baluardo, mia potente salvezza.

Invoco il Signore, degno di lode,

e sarò salvato dai miei nemici.

Mi circondavano flutti di morte,

mi travolgevano torrenti impetuosi;

già mi avvolgevano i lacci degli inferi,

già mi stringevano agguati mortali.

Nel mio affanno invocai il Signore,

nell'angoscia gridai al mio Dio:

dal suo tempio ascoltò la mia voce,

al suo orecchio pervenne il mio grido.


Tu, Signore, sei luce alla mia lampada;

il mio Dio rischiara le mie tenebre.

Il Dio che mi ha cinto di vigore

e ha reso integro il mio cammino;

mi ha dato agilità come di cerve,

sulle alture mi ha fatto stare saldo;

ha addestrato le mie mani alla battaglia,

le mie braccia a tender l'arco di bronzo.

Tu mi hai dato il tuo scudo di salvezza,

la tua destra mi ha sostenuto,

la tua bontà mi ha fatto crescere.

L. “Gesù fu condotto dallo Spirito nel deserto”.

T. Indicaci la strada, Signore, anche nel momento della tentazione.

L. “Non di solo pane vivrà l’uomo, ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio”.

T. Il nostro impegno ad ascoltare, meditare e pregare la tua Parola sia fedele e sincero.

L. “Non metterai alla prova il Signore Dio tuo”.

T. Fa’ che la nostra sia una fede umile e discreta che non pretende e reclama segni e prove.

L. “Il Signore, Dio tuo, adorerai: a lui solo renderai culto”.

T. Donaci, Signore, accortezza e forza d’animo per non correre dietro agli idoli del mondo.

L. “Ed ecco degli angeli gli si avvicinarono e lo servivano”.

T. La tua protezione e bontà ci accompagni ora e sempre, anche attraverso i tuoi angeli santi..
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Gesto simbolico

A coppie ci avviciniamo all’altare, alla Parola e al cero, dove leggiamo in silenzio ciò che abbiamo scritto insieme nel momento di deserto. Poi bruciamo questo pezzo di carta, chiedendo al Signore di illuminare con la sua Parola il nostro cammino di fidanzati anche quando siamo tentati di prendere delle “scorciatoie”. Torniamo al nostro posto dopo aver preso dal cero una fiammella di luce.

“Questa notte non è più notte davanti a Te:

il buio come luce rispende”.


“Il Signore è la mia forza e io spero in Lui.

Il Signore è il salvatore.

In Lui confido, non ho timor,

in Lui confido, non ho timor”.
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Padre Nostro
